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Nel documento commerciale o nella fattura devono inoltre fi­
gurare le informazioni seguenti tratte dall’attestato di equiva­
lenza o dall’estratto:

a) per il luppolo in coni:

i) designazione del prodotto;

ii) peso lordo;

iii) luogo di produzione;

iv) anno di raccolta;

v) varietà;

vi) paese d'origine;

vii) contrassegni e numeri figuranti nella casella 9 dell'atte­
stato;

b) per i prodotti ottenuti dal luppolo oltre alle indicazioni di
cui alla lettera a), il luogo e la data di trasformazione;

Articolo 9

1. Gli Stati membri effettuano regolarmente controlli casuali
intesi a verificare la conformità del luppolo importato a norma
dell'articolo 158 del regolamento (CE) n. 1234/2007, con i
requisiti minimi di commercializzazione stabiliti nell'allegato
del regolamento (CE) n. 1850/2006.

2. Ogni anno, entro e non oltre il 30 giugno, gli Stati mem­
bri comunicano alla Commissione la frequenza, il tipo e il
risultato dei controlli effettuati nel corso dell'anno precedente.
I controlli riguardano almeno il 5 % delle partite di luppolo che
lo Stato membro prevede di importare nell'anno considerato dai
paesi terzi.

3. Qualora le autorità competenti degli Stati membri consta­
tino che i campioni esaminati non rispondono ai requisiti mi­
nimi di commercializzazione di cui al paragrafo 1, le relative
partite non possono essere commercializzate nella Comunità.

4. Lo Stato membro che constati che le caratteristiche di un
prodotto non sono conformi alle indicazioni contenute nell'at­
testato di equivalenza è tenuto a informare la Commissione.

L'organismo che ha rilasciato l'attestato di equivalenza per tale
prodotto può essere escluso, con decisione adottata secondo la
procedura di cui all'articolo 195, paragrafo 2 del regolamento
(CE) n. 1234/2007, dall'elenco che figura nell’allegato I del
presente regolamento.

Articolo 10

In deroga al presente regolamento, non è subordinata alla pre­
sentazione dell’attestato di cui all'articolo 1, paragrafo 2, né alle
disposizioni di cui all'articolo 5 l'immissione in libera pratica del
luppolo e dei prodotti del luppolo sotto indicati, entro il limite,
per ogni pacco, di 1 chilogrammo per il luppolo in coni e la
polvere di luppolo e di 300 grammi per gli estratti di luppolo:

a) presentati in pacchetti destinati alla vendita al minuto per
uso privato dell'acquirente,

b) destinati alla sperimentazione scientifica e tecnica,

c) destinati alle fiere che beneficiano del regime doganale al­
l'uopo previsto.

Sull'imballaggio devono essere indicati la designazione, il peso e
la destinazione finale del prodotto.

Articolo 11

I regolamenti (CEE) n. 3067/78 e (CEE) n. 3077/78 sono abro­
gati.

I riferimenti ai regolamenti abrogati si intendono fatti al pre­
sente regolamento e si leggono secondo la tavola di concor­
danza contenuta nell’allegato VI.

Articolo 12

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 18 dicembre 2008.

Per la Commissione
Il Presidente

José Manuel BARROSO

 


